ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER ricerca e scambi culturali E FORMAZIONE

L’Associazione AIF Lazio, con sede e domicilio fiscale in Roma, in qualità di Delegazione Regionale dell’Associazione Italiana Formatori, con sede in Milano corso Magenta 46, Codice Fiscale C.F. e P. IVA 02320310150, in persona del suo presidente regionale Dr. Stefano Panzarani 

e

Il Dipartimento di Studi dei Processi Formativi Culturali e Interculturali nella Società Contemporanea dell'Università degli Studi di Roma Tre (d’ora in poi "Dipartimento"), legalmente rappresentata dal Direttore Prof. Gaetano Domenici, con sede in Roma, via del Castro Pretorio, 20  cap. 00185 Roma

PREMESSO

………………………………………………………………………………………………………..

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 –  OGGETTO DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE

Il Dipartimento e l’Associazione AIF Lazio accettano di istituire tra loro un rapporto di collaborazione nell’ambito di vari settori operativi: ricerca, didattica, formazione, sperimentazione con particolare riguardo all’ambito della formazione degli adulti nelle organizzazioni e della formazione formatori. 
ART. 2 –  RESPONSABILI E REFERENTI 
Responsabili e referenti per questa convenzione e per i rapporti tra le parti contraenti sono il Direttore del Dipartimento, la Prof.ssa G. Alessandrini (in quanto referente/proponente), il Consigliere dell’Associazione AIF Lazio, dott.ssa Giusi Miccoli. Essi stabiliranno concordemente contenuti, modi e tempi della collaborazione tra i due Enti, favorendo il pieno espletamento delle attività che saranno assunte in comune.

ART. 3 – FINALITA’ E CONTENUTI
Gli obiettivi della collaborazione in linea generale tra il Dipartimento e l’Associazione sono i seguenti:

· incrementare gli studi e le ricerche nel campo della formazione professionale ed aziendale;
· Promuove la cultura delle Scienze Umane e dell’Educazione;

· Promuovere un proficuo scambio di esperienze tra Università e Impresa   con particolare riguardo alle iniziative di alta formazione (Master, Dottorati, ecc.);

Obiettivi di breve-medio periodo potranno essere i seguenti:

· Lo sviluppo condiviso di attività di ricerca con particolare riguardo ai profili professionali dei formatori, agli ambiti metodologici specifici della formazione degli adulti nelle organizzazioni ed alle analisi di scenario relative al settore formativo nelle dimensioni quali-quantitative e dall’offerta curricolare delle lauree triennali relativa all’area formativa;
- Lo sviluppo condiviso di iniziative di formazione professionale nei settori di competenza, con particolare riguardo alle iniziative scientifiche e culturali sviluppate;

- Nell’ambito della partnership formativa, il presente accordo potrà - sulla base di progetti specifici che saranno presentati al Dipartimento – prevedere forme di collaborazione dettagliate su specifici temi e settori.

Le parti restano comunque libere di condurre autonomamente e indipendentemente le loro attività istituzionali al di fuori delle suddette iniziative assunte in reciproca collaborazione.
ART. 4 – STRUMENTI UTILI A REALIZZARE LE FINALITA’

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, le due parti contraenti concordano di collaborare impegnandosi (laddove ritenuto possibile e praticabile da entrambe le parti) a definire protocolli di ricerca specifici, ovvero progetti di partnership formativa anche con Enti terzi che saranno presentati successivamente alla condivisione del presente accordo.
ART. 5 – DURATA

L’Accordo di Collaborazione decorre dalla data sottoindicata, ha durata annuale e viene rinnovata tacitamente alla scadenza, salvo esplicita disdetta di una delle due parti, che deve essere formalizzata almeno tre mesi prima della scadenza secondo le forme d’uso.
ART. 6 – CONDIZIONI GENERALI

Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale che, in virtù del presente contratto, verrà chiamato a frequentare la sede di esecuzione dei lavori oggetto del contratto stesso.
ART. 7 - FORO COMPETENTE

In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione della presente convenzione, la questione verrà in prima istanza definita in via amichevole. 
Qualora non fosse possibile, il foro competente sarà quello di Roma.

Roma, 11 marzo 2007
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